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ONOREVOLI SENATORI. – La discussione sul&shy;
l’articolo 49, la sua attuazione, la corretta
interpretazione sul «metodo democratico» in
esso contenuto, il ruolo fondamentale dei
partiti per il concorso dei cittadini alla vita
politica nazionale, attraversa le aule parla&shy;
mentari dalla costituente ad oggi.

Non credo sia trascorsa legislatura nella
quale questo dibattito, anche attraverso la
presentazione di progetti di legge dei singoli
parlamentari, non sia entrato in quest’aula
provocando un’eco nel dibattito politico
pubblico.

La realtà politica attuale dimostra che la
necessità del sistema dei partiti italiano ci
porta ben oltre l’attuazione del dettato costi&shy;
tuzionale. Si impone infatti, la necessità di
una vera propria discussione culturale, una
visione e un’interpretazione nuova, non
tanto sul ruolo dei partiti, quanto sul loro
prendere forma, rendere aderente il concetto
di rappresentanza, recuperare vigore e credi&shy;
bilità, perché la funzione fondamentale che
svolgono restituisca il giusto valore alla di&shy;
mensione pubblica del Paese e del suo senso
civico.

Ci siamo di conseguenza mossi su quei
binari che l’articolo 49 senza modifiche con&shy;
sente. La possibilità di enfatizzare aspetti
virtuosi dell’azione politica dei partiti. Tra&shy;
sparenza, partecipazione, pieno coinvolgi&shy;
mento nelle decisioni, pieno accesso alle in&shy;
formazioni. Con lo strumento che avevamo a
disposizione: una legge ordinaria.

Per andare oltre infatti, il tentativo fatto
da Leopoldo Elia nel 1999 lo dimostra, sa&shy;
rebbe servita una legge costituzionale di mo&shy;
difica all’articolo 49 della Costituzione, che
senza ogni dubbio interpretativo fissasse
nuovi limiti del potenziale normativo.

In questo quadro è necessario fornire ai
cittadini un quadro di norme vincolanti per i
partiti in termini di trasparenza, partecipa&shy;
zione e democrazia interna, operando con ri&shy;
solutezza per determinare effettive modifiche
sostanziali alla vita dei partiti, dei movi&shy;
menti e dei gruppi politici organizzati.

Finalità di questo disegno di legge è
quella di riprendere il lavoro interrotto nella
precedente legislatura, riproponendo il testo
approvato dalla Camera dei deputati il 10
giugno 2016, con i necessari aggiornamenti,
dovuti all’entrata in vigore della legge 3 no&shy;
vembre 2017, n. 165, per approvare final&shy;
mente una legge sui partiti in diretta attua&shy;
zione dell’articolo 49 della Costituzione.
Una legge che sia imperniata sulla promo&shy;
zione della trasparenza dell’attività dei par&shy;
titi, movimenti e gruppi politici organizzati e
del rafforzamento dei loro requisiti di demo&shy;
craticità, allo scopo di favorire la più ampia
partecipazione dei cittadini alla vita politica.

Il testo afferma, all’articolo 2, il diritto
dei cittadini di associarsi liberamente in par&shy;
titi, movimenti e gruppi politici organizzati
per concorrere alla formazione dell’indirizzo
politico, all’elaborazione di programmi per
il governo nazionale e locale, alla selezione
e al sostegno di candidati alle elezioni per le
cariche pubbliche, nel rispetto del principio
della parità di genere, «in conformità alla
Costituzione e ai principi fondamentali del&shy;
l’ordinamento democratico».

Preliminarmente vorrei ricordare che la
Costituzione riconosce il ruolo fondamentale
dei partiti politici nell’assicurare la parteci&shy;
pazione dei cittadini alla vita politica: l’arti&shy;
colo 49 stabilisce che «tutti i cittadini hanno
diritto di associarsi liberamente in partiti per
concorrere con metodo democratico a deter&shy;
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minare la politica nazionale». L’articolo 51
della Costituzione, al contempo, sancisce la
parità di accesso alle cariche elettive ed agli
uffici pubblici ed assicura, a tal fine, la pro&shy;
mozione delle pari opportunità tra donne e
uomini.

Il testo richiama espressamente i principi
della trasparenza e del metodo democratico,
a fondamento dell’organizzazione e del fun&shy;
zionamento dei partiti, movimenti e gruppi
politici organizzati. La relativa osservanza,
ai sensi dell’articolo 49 della Costituzione, è
assicurata anche attraverso il rispetto delle
disposizioni del testo in esame. È altresì ri&shy;
chiamato il diritto di tutti gli iscritti a par&shy;
tecipare, senza discriminazioni, alla determi&shy;
nazione delle scelte politiche che impegnano
il partito.

Le disposizioni contenute nel testo inte&shy;
grano, all’articolo 2, le norme recate dal de&shy;
creto-legge 149 del 2013, relative al conte&shy;
nuto necessario degli statuti, con la finalità
di rafforzare e valorizzare gli elementi, che
investono la vita interna del partito, volti ad
assicurare una piena democraticità e traspa&shy;
renza.

A tal fine viene modificato uno dei con&shy;
tenuti necessari degli statuti (articolo 3,
comma 2, lettera d), del decreto-legge n. 149
del 2013), quello che ora prescrive che lo
statuto debba indicare i diritti e i doveri de&shy;
gli iscritti e i relativi organi di garanzia e le
modalità di partecipazione degli iscritti al&shy;
l’attività del partito. Tale contenuto viene
rinforzato con la previsione dell’indicare an&shy;
che le procedure di iscrizione. Inoltre, a pro&shy;
posito delle modalità di partecipazione degli
iscritti, viene specificato che essa debba ri&shy;
guardare tutte le fasi di formazione della
proposta politica, compresa la scelta dei
candidati alle competizioni elettorali. Essa si
concretizza anche con l’introduzione espli&shy;
cita del diritto di accesso all’anagrafe degli
iscritti che deve essere garantita a tutti gli
appartenenti al partito nel rispetto della nor&shy;

mativa in materia di protezione dei dati per&shy;
sonali.

È inoltre specificato che, tra i contenuti
necessari dello statuto, devono essere indi&shy;
cati i criteri di ripartizione delle risorse tra
gli organi centrali e le eventuali articolazioni
territoriali (articolo 3, comma 2, lettera h),
del decreto-legge n. 149 del 2013).

Il testo specifica poi che, salvo diversa di&shy;
sposizione di legge, dello statuto o dell’ac&shy;
cordo associativo, i partiti, movimenti e
gruppi politici organizzati sono regolati dalle
norme che disciplinano le associazioni non
riconosciute.

Riguardo all’atto associativo, giova ricor&shy;
dare che l’articolo 36 del codice civile pre&shy;
vede che «l’ordinamento interno e l’ammini&shy;
strazione delle associazioni non riconosciute
come persone giuridiche sono regolati dagli
accordi degli associati». Il codice civile de&shy;
dica infatti poche norme alle associazioni
non riconosciute (articoli 36 del codice ci&shy;
vile e seguenti), lasciando agli accordi degli
associati il ruolo di vera fonte regolatrice
dell’organizzazione collettiva.

Recente giurisprudenza ha inoltre confer&shy;
mato l’impostazione per cui anche i partiti e
i movimenti politici organizzati vanno intesi
in termini di associazioni non riconosciute,
trattandosi di organizzazioni sorte sull’ac&shy;
cordo di due o più persone finalizzato al
conseguimento di determinati scopi di inte&shy;
resse comune dei contraenti; si è ribadito
inoltre che dette associazioni sono conside&shy;
rate dall’ordinamento giuridico quali distinti
centri di imputazione di rapporti giuridici,
nonostante l’assenza di personalità giuridica.
Secondo la giurisprudenza inoltre le associa&shy;
zioni non riconosciute non possono prescin&shy;
dere dall’esistenza «di un organo deliberante
(assemblea) formato di tutti i membri o as&shy;
sociati, con la conseguenza che a fare rite&shy;
nere l’inesistenza in concreto di tale organo
non è sufficiente l’eventuale silenzio al ri&shy;
guardo dell’atto costitutivo a meno che la
mancanza dell’organo assembleare dipenda
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da una precisa volontà di sopprimerlo»
(Cassazione, sezione I, sentenza n. 5791 del
3 novembre 1981).

A sua volta, l’articolo 38 del codice civile
assume particolare rilievo nella disciplina
delle associazioni non riconosciute per
quanto riguarda il regime della responsabi&shy;
lità patrimoniale.

Il testo richiama poi espressamente la di&shy;
sciplina dettata dall’articolo 7 del codice ci&shy;
vile riguardo alla denominazione e al sim&shy;
bolo usati dai soggetti politici organizzati.
Viene in proposito previsto che, salvo di&shy;
versa disposizione dello statuto o dell’ac&shy;
cordo associativo, il partito, movimento e
gruppo politico organizzato ha l’esclusiva ti&shy;
tolarità della denominazione e del simbolo
di cui fa uso; ogni modifica e ogni atto di
disposizione o di concessione in uso della
denominazione e del simbolo è di compe&shy;
tenza dell’assemblea degli associati o iscritti.

Tale previsione è in linea con la consoli&shy;
data giurisprudenza in materia in base alla
quale il segno distintivo, così come il nome
del partito politico, è «inquadrabile nella di&shy;
sciplina del nome di cui all’articolo 7 del
codice civile, quale strumento di individua&shy;
zione del soggetto, e tutelato quale espres&shy;
sione dell’identità personale del gruppo di
individui associati che si riunisce sotto l’om&shy;
brello di una determinata idea politica. Si
versa quindi in ipotesi di diritti della perso&shy;
nalità, piuttosto che di diritti di utilizzo eco&shy;
nomico e commerciale» (si veda sul punto
Tribunale di Roma 15 aprile 2004 nella vi&shy;
cenda della successione/scissione DC, e Tri&shy;
bunale di Roma 26 aprile 1991; v. anche
Tribunale di Palermo, sezione imprese, ordi&shy;
nanza del 4 marzo 2015). In mancanza di
disposizione contraria nell’accordo associa&shy;
tivo, la titolarità della denominazione e del
simbolo spettano al soggetto politico, come
autonomo centro di imputazione degli inte&shy;
ressi e dei diritti «del gruppo di individui
associati che si riunisce sotto l’ombrello di
una determinata idea politica».

Il testo introduce, in secondo luogo, di&shy;
sposizioni in materia di trasparenza nella
partecipazione alle elezioni politiche – al&shy;
l’articolo 3 – apportando un’integrazione al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, ulteriore rispetto a quelle
già apportate dalla legge n. 165 del 2017.

Viene stabilito, in particolare, che i partiti
e i gruppi politici organizzati che intendono
presentare candidature alle elezioni della Ca&shy;
mera dei deputati, nella dichiarazione re&shy;
cante alcuni elementi minimi di trasparenza
che devono depositare, contestualmente al
contrassegno, oltre a indicare il legale rap&shy;
presentante del partito o del gruppo politico
organizzato, il soggetto che ha la titolarità
del contrassegno depositato e la sede legale
nel territorio dello Stato e gli organi del par&shy;
tito o del gruppo politico organizzato, la
loro composizione nonché le relative attribu&shy;
zioni, come è stato previsto dalla legge
n. 165 del 2017, debbano indicare altresì le
modalità di selezione dei candidati per la
presentazione delle liste.

È altresì richiesta la pubblicazione, all’ar&shy;
ticolo 4, in un’apposita sezione del sito in&shy;
ternet di ciascun partito politico denominata
«Trasparenza», dello statuto e del rendiconto
di esercizio di nonché tutti gli altri dati ri&shy;
chiesti dall’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge n. 149 del 2013. La richiamata dispo&shy;
sizione prevede che entro il 15 luglio di cia&shy;
scun anno, nei siti internet dei partiti politici
siano pubblicati gli statuti dei partiti mede&shy;
simi, dopo i controlli di regolarità e confor&shy;
mità, il rendiconto di esercizio corredato
della relazione sulla gestione e della nota in&shy;
tegrativa, la relazione del revisore o della
società di revisione, ove prevista, nonché il
verbale di approvazione del rendiconto di
esercizio da parte del competente organo del
partito politico. Nel medesimo sito internet
sono altresì pubblicati i dati relativi alla si&shy;
tuazione patrimoniale e di reddito dei titolari
di cariche di Governo e dei membri del Par&shy;
lamento.
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Nel caso di omessa pubblicazione nel sito
internet di tali documenti nel termine ivi in&shy;
dicato, è previsto (articolo 8, comma 3, de&shy;
creto-legge n. 149 del 2013, come integrato
dall’articolo 8 del presente disegno di legge)
che la Commissione applichi la sanzione
amministrativa pecuniaria consistente nella
decurtazione di un terzo delle somme ad
essi spettanti dalla destinazione del 2 per
mille dell’Irpef e applichi una sanzione am&shy;
ministrativa pecuniaria da euro 20.000 a
euro 40.000.

In base al testo proposto nella sezione
Trasparenza devono altresì essere pubblicati:
l’elenco dei beni di cui sono intestatari i
partiti; le erogazioni di importo pari o supe&shy;
riore a 5.000 euro annui, per le erogazioni
di importo complessivo annuo compreso tra
i 5.000 e i 15.000 euro le erogazioni pos&shy;
sono essere pubblicate solo previo consenso
del soggetto erogante.

Per i partiti, movimenti e gruppi politici
organizzati non iscritti nel registro dei partiti
politici è stabilito l’obbligo di pubblica&shy;
zione, nella medesima sezione «Traspa&shy;
renza» del sito internet di ciascuno dei se&shy;
guenti elementi: le procedure richieste per
l’approvazione degli atti che impegnano il
partito, movimento e gruppo politico orga&shy;
nizzato; il numero, la composizione e le at&shy;
tribuzioni degli organi deliberativi, esecutivi
e di controllo, le modalità della loro ele&shy;
zione e la loro durata; le modalità di sele&shy;
zione delle candidature nonché l’organo co&shy;
munque investito della rappresentanza le&shy;
gale.

È inoltre pubblicata l’indicazione del sog&shy;
getto titolare del simbolo del partito, movi&shy;
mento e gruppo politico organizzato; se il
soggetto titolare del simbolo è diverso dal
partito, movimento e gruppo politico orga&shy;
nizzato, sono pubblicati anche i documenti
che abilitano il partito, movimento e gruppo
politico organizzato ad utilizzare il simbolo.

In caso di inadempimento anche parziale
degli obblighi di cui al comma 2 la Com&shy;

missione per la garanzia dei partiti politici
applica una sanzione amministrativa pecu&shy;
niaria da euro 5.000 a euro 15.000.

Il testo prevede poi all’articolo 5 disposi&shy;
zioni in materia di trasparenza dei finanzia&shy;
menti, contributi, beni o servizi. In partico&shy;
lare, il comma 1 di tale articolo pone a ca&shy;
rico del partito, movimento o gruppo poli&shy;
tico organizzato l’obbligo di pubblicazione,
nell’apposita sezione dei rispettivi siti, del&shy;
l’elenco di tutti i beni immobili, dei beni
mobili registrati e degli strumenti finanziari,
indicati dall’articolo 1, comma 2, del testo
unico delle disposizioni in materia di inter&shy;
mediazione finanziaria, con conseguente ob&shy;
bligo di aggiornamento dei dati entro il 15
luglio di ogni anno.

Il comma 2 prevede che, in caso di ina&shy;
dempimento totale o parziale dell’obbligo di
pubblicazione di cui al comma 1 o in caso
di mancato aggiornamento dei dati, la Com&shy;
missione per la garanzia dei partiti politici
applica una sanzione amministrativa pecu&shy;
niaria da euro 5.000 a euro 15.000.

Il comma 3 disciplina l’ipotesi di eroga&shy;
zione – sotto qualsiasi forma, compresa la
messa a disposizione di servizi – di finan&shy;
ziamenti o di contributi di importo che nel&shy;
l’anno sia pari o superiore ad euro 5.000, in
favore dei soggetti di cui al comma 5. In tal
caso, il richiamato comma 3 prevede che il
soggetto che li eroga e il soggetto che li ri&shy;
ceve sono tenuti a farne dichiarazione con&shy;
giunta, sottoscrivendo un unico documento.
L’ultimo periodo del comma 3 poi specifica
che le disposizioni di tale comma in materia
di dichiarazione congiunta non si applicano
a tutti i finanziamenti direttamente concessi
da banche o intermediari finanziari, alle con&shy;
dizioni fissate dagli accordi interbancari.

Disposizioni analoghe sono attualmente
previste dai commi terzo, quarto, quinto del&shy;
l’articolo 4 della legge 18 novembre 1981,
n. 659, e dall’articolo 4, comma 3, del de&shy;
creto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, og&shy;
getto di abrogazione.
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Il comma 5 specifica che le disposizioni
del comma 3 si applicano alle erogazioni ef&shy;
fettuate in favore di partiti, movimenti o
gruppi politici organizzati e loro articola&shy;
zioni politico-organizzative, gruppi parla&shy;
mentari, membri (e candidati) del Parla&shy;
mento nazionale, membri (e candidati) del
Parlamento europeo spettanti all’Italia, con&shy;
siglieri regionali, provinciali, metropolitani e
comunali (e candidati), titolari di cariche di
presidenza, segreteria, direzione politica e
amministrativa nei partiti e movimenti poli&shy;
tici, nonché in favore di coloro che sono in&shy;
dicati come capo della forza politica.

I commi 6 e 7 prevedono ipotesi di di&shy;
chiarazione e attestazione semplificata di tali
erogazioni, in relazioni a situazioni partico&shy;
lari, ovvero nel caso di erogazioni in favore
di candidati alle cariche di parlamentare na&shy;
zionale o europeo, di consigliere regionale,
provinciale, metropolitano o comunale o lad&shy;
dove le erogazioni siano state effettuate da
parte di soggetti residenti o domiciliati, an&shy;
che temporaneamente, fuori dal territorio na&shy;
zionale o quando siano effettuate in favore
di partiti e realizzate con mezzi di paga&shy;
mento che consentano di garantire la traccia&shy;
bilità dell’operazione e l’esatta identità del&shy;
l’autore.

Il comma 8 disciplina l’obbligo di depo&shy;
sito o trasmissione di tali dichiarazioni e at&shy;
testazioni alla Commissione per la garanzia
dei partiti politici.

Il comma 9 disciplina il diritto dei citta&shy;
dini di conoscere tali erogazioni, laddove ne
facciano richiesta, anche per via telematica,
alla citata Commissione per la garanzia dei
partiti politici, stabilendo opportune forme
di garanzia della privacy in caso di eroga&shy;
zioni di importo complessivo annuo com&shy;
preso tra euro 5.000 ed euro 15.000. In que&shy;
st’ultimo caso, la norma infatti prevede che
le predette erogazioni possono essere og&shy;
getto di accesso esclusivamente previo con&shy;
senso del soggetto erogante.

Il comma 10, integrando la legge n. 2 del
1997 recante norme per la regolamentazione
della contribuzione volontaria ai movimenti
o partiti politici, introduce per le erogazioni
di importo inferiore a 5.000 euro l’obbligo
di pubblicazione, nella relazione allegata al
rendiconto, sulla base di aggregazioni che
diano conto della relativa provenienza.

Il comma 11 pone a carico di ciascun
partito, movimento e gruppo politico orga&shy;
nizzato obblighi di trasparenza – da attuare
nell’apposita sezione del proprio sito inter&shy;
net – relativi a tali erogazioni di finanzia&shy;
menti, contributi e servizi, laddove siano di
importo pari o superiore ad euro 5.000 dagli
stessi percepiti nel corso di ciascun anno,
prevedendosi, anche in questo caso, analoga&shy;
mente a quanto previsto dal comma 9, ade&shy;
guate forme di garanzia della privacy per le
erogazioni di importo complessivo annuo
compreso tra euro 5.000 ed euro 15.000.
Tale comma 11, inoltre, tutela il cosiddetto
diritto all’oblio, stabilendo che la pubblica&shy;
zione delle erogazioni nella sezione del sito
perdura sino al 31 dicembre del secondo
anno successivo a quello in cui l’erogazione
è stata effettuata.

Il comma 12 stabilisce che entro il 15 lu&shy;
glio di ciascun anno i rappresentanti legali o
i tesorieri dei partiti, movimenti e gruppi
politici organizzati trasmettono alla Commis&shy;
sione per la garanzia dei partiti politici, una
dichiarazione in cui attestano l’avvenuta
pubblicazione sui siti Internet dei rispettivi
partiti di tutte le erogazioni percepite nel&shy;
l’anno precedente, prevedendosi, al comma
13, una specifica sanzione amministrativa,
applicata dalla medesima Commissione per
la garanzia dei partiti politici, in caso di ina&shy;
dempimento di tale obbligo.

Il medesimo comma 13 prevede poi una
sanzione amministrativa nel caso in cui i
partiti politici abbiano pubblicato sui rispet&shy;
tivi siti internet erogazioni per un ammon&shy;
tare inferiore a quello risultante dalle dichia&shy;
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razioni e dalle attestazioni trasmesse alla
Commissione ai sensi del comma 8.

Il comma 14 prevede che l’inadempi&shy;
mento dell’obbligo di dichiarazione con&shy;
giunta o di attestazione delle erogazioni e di
deposito alla Commissione (di cui ai commi
3, 6, 7 e 8) ovvero la dichiarazione di
somme o valori inferiori al vero è punito
con una multa e con la pena accessoria del&shy;
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici.

Il comma 15 precisa che, ai fini degli ob&shy;
blighi di stabiliti dall’articolo 4, comma 2,
nonché dai commi 1, 11, 12 e 13 dell’arti&shy;
colo 5, per partiti, movimenti e gruppi poli&shy;
tici organizzati si intendono quelli iscritti nel
registro dei partiti politici ovvero che ab&shy;
biano eletto almeno un rappresentante alla
Camera dei deputati all’inizio della legisla&shy;
tura o che, nel corso della medesima, ab&shy;
biano costituito un gruppo parlamentare o
una componente politica interna al Gruppo
misto.

Il comma 16, stabilisce che ciascun par&shy;
tito, movimento e gruppo politico organiz&shy;
zato può essere collegato formalmente a
fondazioni o associazioni legate a partiti o
movimenti politici, di cui all’articolo 5,
comma 4, del decreto-legge n. 149 del 2013,
e che i rapporti tra il partito, movimento e
gruppo politico organizzato e le fondazioni
o associazioni ad esso formalmente collegate
devono conformarsi ai principi di traspa&shy;
renza, autonomia finanziaria e separazione
contabile.

Il disegno di legge, all’articolo 6, prevede
poi che gli enti territoriali, previa disciplina
della materia con apposito regolamento, an&shy;
che attraverso convenzioni con istituzioni
pubbliche e private, possono: fornire beni o
servizi ai partiti, movimenti o gruppi politici
organizzati che siano iscritti nel registro dei
partiti politici; stipulare, con i partiti, movi&shy;
menti o gruppi politici organizzati che siano
iscritti nel registro dei partiti politici conven&shy;
zioni per la messa a disposizione di locali
per lo svolgimento di riunioni, assemblee,

convegni o altre iniziative finalizzate allo
svolgimento dell’attività politica.

Il rimborso delle spese di manutenzione e
di funzionamento dei locali utilizzati per lo
svolgimento di attività politiche, per il
tempo per il quale essi se ne avvalgono, se&shy;
condo tariffari definiti dalle amministrazioni
locali, è a carico dei partiti, movimenti e
gruppi politici organizzati che siano iscritti
nel registro dei partiti politici.

Si ricorda che disposizione in parte ana&shy;
loga è attualmente recata dall’articolo 8
della legge n. 96 del 2012, di cui l’articolo
12 del disegno di legge dispone l’abroga&shy;
zione.

L’articolo 7 interviene inoltre sull’obbligo
– previsto dall’articolo 9, comma 1, della
legge n. 96 del 2012 – di avvalersi di una
società di revisione iscritta nell’albo la quale
esprime, con apposita relazione, un giudizio
sul rendiconto di esercizio dei partiti e dei
movimenti politici secondo quanto previsto
dalla normativa vigente in materia. Tale ob&shy;
bligo si applica ai partiti e ai movimenti po&shy;
litici, ivi incluse le liste di candidati che non
siano diretta espressione degli stessi, che ab&shy;
biano almeno un rappresentante eletto alla
Camera medesima, al Senato della Repub&shy;
blica o al Parlamento europeo.

L’obbligo non è invece più rivolto ai par&shy;
titi e ai movimenti politici che abbiano con&shy;
seguito almeno il 2 per cento dei voti validi
espressi nelle elezioni per il rinnovo della
Camera dei deputati ovvero che abbiano al&shy;
meno un rappresentante eletto in un consi&shy;
glio regionale o nei consigli delle province
autonome di Trento e di Bolzano.

L’articolo 8 integra le sanzioni già previ&shy;
ste al decreto-legge n. 149 del 2013, preve&shy;
dendo l’applicazione di sanzioni amministra&shy;
tive pecuniarie in aggiunta a quanto già pre&shy;
visto dalla legislazione vigente. Attualmente
infatti è stabilita la decurtazione di una
quota delle somme spettanti ai partiti iscritti
nel registro dei partiti che beneficiano della
destinazione del 2 per mille dell’Irpef da

Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N.  22

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



parte dei contribuenti. Le sanzioni introdotte
nel testo si applicano quindi sia ai partiti
che beneficiano delle predette contribuzioni
sia ai partiti che non accedono alla destina&shy;
zione del 2 per mille.

In particolare viene aggiunta (articolo 8,
comma 1, lettera a)) l’irrogazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria da
20.000 a 40.000 euro per i partiti politici
che: non abbiano rispettato gli obblighi di
cui all’articolo 8, commi da 5 a 10-bis della
legge 2 gennaio 1997, n. 2 (obblighi che at&shy;
tengono in particolare alle modalità di reda&shy;
zione e di tenuta dei libri contabili); abbiano
omesso la pubblicazione nel proprio sito in&shy;
ternet dei documenti di cui all’articolo 5,
comma 2 (rendiconto di esercizio corredato
della relazione sulla gestione e della nota in&shy;
tegrativa, relazione del revisore o della so&shy;
cietà di revisione, ove prevista, nonché ver&shy;
bale di approvazione del rendiconto di eser&shy;
cizio da parte del competente organo del
partito politico; dati relativi alla situazione
patrimoniale e di reddito dei titolari di cari&shy;
che di Governo e dei membri del Parla&shy;
mento).

Viene inoltre prevista (articolo 8, comma
1, lettera b)) l’irrogazione di una sanzione
amministrativa pecuniaria da 20.000 a
40.000 euro ai partiti politici che nel rendi&shy;
conto di esercizio abbiano omesso dati ov&shy;
vero abbiano dichiarato dati difformi rispetto
alle scritture e ai documenti contabili.

È altresì prevista (articolo 8, comma 1,
lettera c)) l’irrogazione di una sanzione am&shy;
ministrativa pecuniaria da euro 100 a euro
500 nel caso in cui una o più voci del ren&shy;
diconto di un partito non siano rappresentate
in conformità al modello di cui all’allegato
A alla legge 2 gennaio 1997, n. 2.

Infine, il testo contiene (articolo 8,
comma 1, lettera d)) la previsione dell’irro&shy;
gazione di una sanzione amministrativa pe&shy;
cuniaria da euro 100 a euro 500 per ogni in&shy;
formazione omessa, non correttamente rap&shy;
presentata o riportante dati non corrispon&shy;
denti al vero rispetto a quanto previsto dagli
allegati B e C alla legge n. 2 del 1997 nel&shy;
l’ambito della relazione sulla gestione e
della nota integrativa.

Il disegno di legge dispone, all’articolo
11, le conseguenti abrogazioni della norma&shy;
tiva vigente.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge reca disposizioni per
la promozione della trasparenza dell’attività
dei partiti, movimenti e gruppi politici orga&shy;
nizzati e per il rafforzamento dei loro requi&shy;
siti di democraticità, al fine di favorire la
più ampia partecipazione dei cittadini alla
vita politica.

Art. 2.

(Norme in materia
di partecipazione politica)

1. I cittadini hanno diritto di associarsi li&shy;
beramente in partiti, movimenti e gruppi po&shy;
litici organizzati per concorrere alla forma&shy;
zione dell’indirizzo politico, all’elaborazione
di programmi per il governo nazionale e lo&shy;
cale nonché alla selezione e al sostegno di
candidati alle elezioni per le cariche pubbli&shy;
che, nel rispetto del principio della parità di
genere, in conformità alla Costituzione e ai
princìpi fondamentali dell’ordinamento de&shy;
mocratico.

2. L’organizzazione e il funzionamento
dei partiti, movimenti e gruppi politici orga&shy;
nizzati sono improntati al principio della tra&shy;
sparenza e al metodo democratico, la cui os&shy;
servanza, ai sensi dell’articolo 49 della Co&shy;
stituzione, è assicurata anche attraverso il ri&shy;
spetto delle disposizioni della presente
legge. È diritto di tutti gli iscritti parteci&shy;
pare, senza discriminazioni, alla determina&shy;
zione delle scelte politiche che impegnano il
partito.
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3. All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

a) la lettera d) è sostituita dalla se&shy;
guente:

«d) le forme e le modalità di iscrizione;
i diritti e i doveri degli iscritti e i relativi or-
gani di garanzia; le modalità di partecipa-
zione degli iscritti alle fasi di formazione
della proposta politica del partito, compresa
la selezione dei candidati alle elezioni, non-
ché le regole per l’istituzione e per l’accesso
all’anagrafe degli iscritti, consultabile da
ogni iscritto nel rispetto della normativa vi-
gente in materia di protezione dei dati per-
sonali»;

b) la lettera h) è sostituita dalla se&shy;
guente:

«h) i criteri di ripartizione delle risorse
tra gli organi centrali e le eventuali articola-
zioni territoriali».

4. Salva diversa disposizione di legge,
dello statuto o dell’accordo associativo, l’or&shy;
ganizzazione e il funzionamento dei partiti,
movimenti e gruppi politici organizzati sono
regolati dalle norme che disciplinano le as&shy;
sociazioni non riconosciute.

5. La denominazione e il simbolo usati
dai soggetti politici organizzati sono regolati
dall’articolo 7 del codice civile. Salva di&shy;
versa disposizione dello statuto o dell’ac&shy;
cordo associativo:

a) il partito, movimento o gruppo poli&shy;
tico organizzato ha l’esclusiva titolarità della
denominazione e del simbolo di cui fa uso;

b) ogni modifica e ogni atto di dispo&shy;
sizione o di concessione in uso della deno&shy;
minazione e del simbolo è di competenza
dell’assemblea degli associati o iscritti.
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Art. 3.

(Norme di trasparenza in materia di parte-
cipazione alle elezioni della Camera dei de-

putati)

1. All’articolo 14, primo comma, del testo
unico delle leggi recanti norme per la ele&shy;
zione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, di seguito denominato
«testo unico per l’elezione della Camera»,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «;
3) le modalità di selezione dei candidati per
la presentazione delle liste».

Art. 4.

(Trasparenza degli organi, delle regole in-
terne e delle modalità di selezione delle

candidature)

1. Nei rispettivi siti internet i partiti, mo&shy;
vimenti e gruppi politici organizzati istitui&shy;
scono un’apposita sezione, denominata «Tra&shy;
sparenza», che rispetti i princìpi di elevata
accessibilità, anche da parte delle persone
disabili, di completezza di informazione, di
chiarezza di linguaggio, di affidabilità e di
semplicità di consultazione. In tale sezione
sono pubblicati lo statuto, ove il partito sia
iscritto nel registro dei partiti politici, il ren&shy;
diconto di esercizio e tutti gli altri dati in&shy;
dicati dall’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, nonché l’elenco dei beni di cui
all’articolo 5, comma 1, e le erogazioni di
cui all’articolo 5, comma 11, della presente
legge.

2. Per i partiti, movimenti e gruppi poli&shy;
tici organizzati non iscritti nel registro dei
partiti politici di cui all’articolo 4 del decre&shy;
to-legge 28 dicembre 2013, n. 149, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 21 feb&shy;
braio 2014, n. 13, fermo restando quanto
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previsto dal comma 1 del presente articolo,
sono pubblicati nella medesima sezione del
sito internet di cui al citato comma 1 le pro&shy;
cedure richieste per l’approvazione degli atti
che impegnano il partito, movimento o
gruppo politico organizzato, il numero, la
composizione e le attribuzioni degli organi
deliberativi, esecutivi e di controllo, le mo&shy;
dalità della loro elezione e la loro durata, le
modalità di selezione delle candidature non&shy;
ché l’organo comunque investito della rap&shy;
presentanza legale. È inoltre pubblicata l’in&shy;
dicazione del soggetto titolare del simbolo
del partito, movimento o gruppo politico or&shy;
ganizzato; se il soggetto titolare del simbolo
è diverso dal partito, movimento o gruppo
politico organizzato, sono pubblicati anche i
documenti che abilitano il partito, movi&shy;
mento o gruppo politico organizzato ad uti&shy;
lizzare il simbolo.

3. La Commissione di cui all’articolo 9,
comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96,
verifica il rispetto degli obblighi di cui al
comma 2 del presente articolo e, ove ravvisi
un inadempimento totale o parziale, indica
al partito, movimento o gruppo politico or&shy;
ganizzato quali integrazioni siano necessarie.
Il partito, movimento o gruppo politico or&shy;
ganizzato deve conformarsi alle suddette in&shy;
dicazioni entro i successivi quindici giorni.
Ove l’inadempimento permanga, la Commis&shy;
sione applica una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 5.000 a euro 15.000.

Art. 5.

(Trasparenza dei finanziamenti,
contributi, beni o servizi)

1. Nell’apposita sezione del sito internet,
denominata «Trasparenza», di cui all’arti&shy;
colo 4, di ciascun partito, movimento e
gruppo politico organizzato, è pubblicato in
maniera facilmente accessibile l’elenco di
tutti i beni immobili, dei beni mobili regi&shy;
strati e degli strumenti finanziari, indicati

Atti parlamentari – 12 – Senato della Repubblica – N.  22

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



dall’articolo 1, comma 2, del testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia&shy;
zione finanziaria, di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, di cui sia intestata&shy;
rio il partito, movimento o gruppo politico
organizzato medesimo. Tale elenco è aggior&shy;
nato dal partito, movimento o gruppo poli&shy;
tico organizzato entro il 15 luglio di ogni
anno.

2. In caso di inadempimento, anche par&shy;
ziale, dell’obbligo di cui al comma 1 o in
caso di mancato aggiornamento dei dati di
cui al comma 1, la Commissione di cui al&shy;
l’articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio
2012, n. 96, applica una sanzione ammini&shy;
strativa pecuniaria da euro 5.000 a euro
15.000.

3. Nel caso di erogazione di finanziamenti
o di contributi in favore dei soggetti di cui
al comma 5 di importo che nell’anno sia
pari o superiore a euro 5.000 sotto qualsiasi
forma, compresa la messa a disposizione di
servizi, il soggetto che li eroga e il soggetto
che li riceve sono tenuti a farne dichiara&shy;
zione congiunta, sottoscrivendo un unico do&shy;
cumento. Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano ai finanziamenti di&shy;
rettamente concessi da banche o intermediari
finanziari, alle condizioni fissate dagli ac&shy;
cordi interbancari.

4. Gli importi dei fondi raccolti con gli
strumenti di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 13, non sono computati ai fini di
quanto disposto dal comma 3.

5. Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano alle erogazioni effettuate in favore
dei seguenti soggetti:

a) partiti, movimenti e gruppi politici
organizzati nonché loro articolazioni politi&shy;
co-organizzative;

b) gruppi parlamentari;
c) membri del Parlamento nazionale;
d) membri del Parlamento europeo

spettanti all’Italia;
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e) consiglieri regionali, metropolitani,
provinciali e comunali;

f) candidati alle cariche di cui alle let&shy;
tere c), d) ed e), nonché coloro che sono in&shy;
dicati come capo della forza politica ai sensi
dell’articolo 14-bis del testo unico per l’ele&shy;
zione della Camera;

g) titolari di cariche di presidenza, di
segreteria e di direzione politica e ammini&shy;
strativa nei partiti, movimenti e gruppi poli&shy;
tici organizzati a livello nazionale, regionale,
metropolitano, provinciale e comunale.

6. L’erogazione dei finanziamenti, contri&shy;
buti o servizi di cui al comma 3 può essere
attestata dal solo beneficiario mediante di&shy;
chiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa,
di cui al decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 28 dicembre 2000, n. 445, nel caso in
cui tale erogazione sia stata effettuata a fa&shy;
vore dei candidati di cui al comma 5, lettera
f), del presente articolo, ovvero sia stata ef&shy;
fettuata da parte di soggetti residenti o do&shy;
miciliati, anche temporaneamente, fuori del
territorio nazionale.

7. Le erogazioni di cui al comma 3, ef&shy;
fettuate in favore dei partiti, movimenti e
gruppi politici organizzati, realizzate con
mezzi di pagamento che consentano di ga&shy;
rantire la tracciabilità dell’operazione e l’e&shy;
satta identità dell’autore, possono essere di&shy;
chiarate mediante attestazione del rappresen&shy;
tante legale o del tesoriere del partito, mo&shy;
vimento o gruppo politico organizzato, re&shy;
cante l’elenco dei soggetti che hanno effet&shy;
tuato le erogazioni, l’importo corrispondente
e, in allegato, la documentazione contabile
relativa alle erogazioni medesime.

8. Le dichiarazioni di cui ai commi 3 e 6
e le attestazioni di cui al comma 7, entro tre
mesi dalla percezione dell’erogazione, sono
depositate presso la Commissione di cui al&shy;
l’articolo 9, comma 3, della legge 6 luglio
2012, n. 96, ovvero a questa trasmesse me&shy;
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diante lettera raccomandata con avviso di ri&shy;
cevimento. Nel caso di erogazioni in favore
di uno stesso soggetto che superino l’am&shy;
montare di euro 5.000 esclusivamente nella
loro somma annuale, le dichiarazioni e le at&shy;
testazioni di cui al primo periodo sono de&shy;
positate o trasmesse alla Commissione entro
il 31 marzo dell’anno successivo.

9. Tutti i cittadini iscritti nelle liste elet&shy;
torali per l’elezione della Camera dei depu&shy;
tati, che ne facciano richiesta, anche per via
telematica, alla Commissione di cui all’arti&shy;
colo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012,
n. 96, hanno diritto di conoscere le eroga&shy;
zioni di cui al comma 3 del presente arti&shy;
colo, anche ove effettuate nelle forme previ&shy;
ste dai commi 6 e 7. Le erogazioni in favore
di partiti, movimenti e gruppi politici orga&shy;
nizzati, di importo complessivo annuo com&shy;
preso tra euro 5.000 ed euro 15.000, pos&shy;
sono essere oggetto di accesso esclusiva&shy;
mente previo consenso del soggetto ero&shy;
gante, prestato ai sensi e con le modalità di
cui all’articolo 23, comma 4, del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

10. All’allegato B alla legge 2 gennaio
1997, n. 2, dopo il numero 5) è inserito il
seguente:

«5-bis) le erogazioni di finanziamenti,
contributi o servizi di importo inferiore a
euro 5.000 percepite nel corso dell’anno cui
si riferisce il rendiconto, sulla base di aggre-
gazioni che diano conto della loro prove-
nienza».

11. Nella sezione del sito internet di cia&shy;
scun partito, movimento e gruppo politico
organizzato denominata «Trasparenza» sono
pubblicate le erogazioni di finanziamenti,
contributi e servizi di importo pari o supe&shy;
riore a euro 5.000 dagli stessi percepite nel
corso di ciascun anno, assicurando distinta
evidenza alle erogazioni per le quali sia
stata predisposta la dichiarazione congiunta
di cui al comma 3, anche nella forma di cui

Atti parlamentari – 15 – Senato della Repubblica – N.  22

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



al comma 6, e alle erogazioni per le quali
sia stata predisposta l’attestazione di cui al
comma 7. Per ciascuna erogazione sono ri&shy;
portati il nominativo del soggetto erogante,
il relativo ammontare e l’anno in cui la me&shy;
desima è stata percepita. Le erogazioni di
importo complessivo annuo compreso tra
euro 5.000 ed euro 15.000 possono essere
pubblicate nella sezione di cui al presente
comma esclusivamente previo consenso del
soggetto erogante, prestato ai sensi e con le
modalità di cui all’articolo 23, comma 4, del
codice in materia di protezione dei dati per&shy;
sonali, di cui al decreto legislativo 30 giu&shy;
gno 2003, n. 196. Le erogazioni sono pub&shy;
blicate nella sezione del sito internet di cui
al presente comma fino al 31 dicembre del
secondo anno successivo a quello in cui l’e&shy;
rogazione è stata effettuata.

12. Entro il 15 luglio di ciascun anno i
rappresentanti legali o i tesorieri dei partiti,
movimenti e gruppi politici organizzati tra&shy;
smettono alla Commissione di cui all’arti&shy;
colo 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012,
n. 96, una dichiarazione in cui attestano
l’avvenuta pubblicazione nei siti internet dei
rispettivi partiti di tutte le erogazioni di cui
al presente articolo percepite nell’anno pre&shy;
cedente.

13. Ai partiti, movimenti e gruppi politici
organizzati che non abbiano adempiuto al&shy;
l’obbligo di cui al comma 12, la Commis&shy;
sione di cui all’articolo 9, comma 3, della
legge 6 luglio 2012, n. 96, applica la san&shy;
zione amministrativa pecuniaria pari a euro
50.000. Ai partiti, movimenti e gruppi poli&shy;
tici organizzati che abbiano pubblicato nei
rispettivi siti internet erogazioni per un am&shy;
montare inferiore a quello risultante dalle di&shy;
chiarazioni e dalle attestazioni trasmesse alla
Commissione ai sensi del comma 8, la
Commissione applica una sanzione ammini&shy;
strativa pecuniaria pari alla differenza tra
l’importo pubblicato nei siti internet e
quello risultante alla Commissione.
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14. Chiunque non adempie agli obblighi
di cui al comma 3, anche nella forma pre&shy;
vista dai commi 6 e 7, e di cui al comma 8
ovvero dichiara somme o valori inferiori al
vero è punito con la multa da due a sei
volte l’ammontare non dichiarato e con la
pena accessoria dell’interdizione temporanea
dai pubblici uffici prevista dal terzo comma
dell’articolo 28 del codice penale.

15. Ai fini di cui all’articolo 4 e di cui ai
commi 1, 11, 12 e 13 del presente articolo,
per partiti, movimenti e gruppi politici orga&shy;
nizzati si intendono quelli iscritti nel registro
dei partiti politici ovvero che abbiano al&shy;
meno un rappresentante eletto al Senato
della Repubblica o alla Camera dei deputati
all’inizio della legislatura o che, nel corso
della medesima, abbiano costituito, secondo
le norme del Regolamento di ciascuna Ca&shy;
mera, un gruppo parlamentare o una compo&shy;
nente politica interna al Gruppo misto.

16. Ciascun partito, movimento o gruppo
politico organizzato può essere collegato for&shy;
malmente a fondazioni o associazioni di cui
all’articolo 5, comma 4, del decreto-legge
28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 13. I rapporti tra il partito, movimento o
gruppo politico organizzato e le fondazioni
o associazioni ad esso formalmente collegate
devono conformarsi ai princìpi di traspa&shy;
renza, autonomia finanziaria e separazione
contabile.

Art. 6.

(Promozione dello svolgimento delle attività
politiche in favore dei partiti iscritti nel re-

gistro)

1. Gli enti territoriali, previa disciplina
della materia con apposito regolamento, an&shy;
che attraverso convenzioni con istituzioni
pubbliche o private, possono fornire beni o
servizi ai partiti, movimenti e gruppi politici
organizzati che siano iscritti nel registro di
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cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 di&shy;
cembre 2013, n. 149, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.
Gli enti territoriali possono altresì stipulare
con i medesimi soggetti di cui al presente
articolo convenzioni per la messa a disposi&shy;
zione di locali per lo svolgimento di riu&shy;
nioni, assemblee, convegni o altre iniziative
finalizzate allo svolgimento dell’attività poli&shy;
tica. Il rimborso delle spese di manutenzione
e di funzionamento dei locali utilizzati per
lo svolgimento di attività politiche, per il
tempo per il quale essi se ne avvalgono, se&shy;
condo tariffari definiti dalle amministrazioni
locali, è a carico dei medesimi soggetti uti&shy;
lizzatori.

Art. 7.

(Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio
2012, n. 96, in materia di revisione dei bi-

lanci)

1. All’articolo 9, comma 1, primo pe&shy;
riodo, e comma 4, secondo periodo, della
legge 6 luglio 2012, n. 96, le parole: «che
abbiano conseguito almeno il 2 per cento
dei voti validi espressi nelle elezioni per il
rinnovo della Camera dei deputati ovvero»
sono soppresse, le parole: «alla Camera me&shy;
desima» sono sostituite dalle seguenti: «alla
Camera dei deputati» e le parole: «o in un
consiglio regionale o nei consigli delle pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano»
sono soppresse.

Art. 8.

(Sanzioni in materia
di trasparenza dei bilanci)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 28 di&shy;
cembre 2013, n. 149, convertito, con modifi&shy;
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cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «e applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 20.000 a
euro 40.000»;

b) al comma 4, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e ap&shy;
plica una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 20.000 a euro 40.000»;

c) al comma 4, secondo periodo, le pa&shy;
role: «la sanzione amministrativa pecunia&shy;
ria» sono sostituite dalle seguenti: «una san&shy;
zione amministrativa pecuniaria da euro 100
a euro 500 e procede alla decurtazione»;

d) al comma 5, le parole: «la sanzione
amministrativa pecuniaria» sono sostituite
dalle seguenti: «una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 100 a euro 500 e pro&shy;
cede, per ogni informazione omessa, non
correttamente rappresentata o riportante dati
non corrispondenti al vero, alla decurta&shy;
zione»;

e) al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: «sanzioni applicate» sono inserite le
seguenti: «consistenti nella decurtazione
delle somme spettanti ai sensi dell’articolo
12» e le parole: «spettanti ai sensi dell’arti&shy;
colo 12» sono sostituite dalla seguente:
«medesime»;

f) il comma 7 è abrogato;
g) al comma 8, primo periodo, le pa&shy;

role: «previste dal presente articolo» sono
sostituite dalle seguenti: «da parte della
Commissione»;

h) il comma 10 è sostituito dal se&shy;
guente:

«10. Le sanzioni di cui ai commi da 3 a 6
del presente articolo applicate in forma di
decurtazione del contributo di cui all’arti-
colo 12 sono comunicate al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, che riduce, nella
misura disposta dalla Commissione, le
somme spettanti a tale titolo per l’anno in
corso. Le restanti sanzioni sono applicate
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dalla Commissione in via diretta nei con-
fronti di ciascun partito politico interessato».

Art. 9.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. All’attuazione delle disposizioni della
presente legge le amministrazioni interessate
provvedono nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi&shy;
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 10.

(Norme transitorie e finali)

1. Entro diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge i partiti già
iscritti nel registro dei partiti politici ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, ade&shy;
guano i propri statuti a quanto previsto dal&shy;
l’articolo 3, comma 2, del medesimo decre&shy;
to-legge, come modificato dalla presente
legge.

2. Ai fini di cui all’articolo 5, comma 9,
secondo modalità individuate dalla Camera
dei deputati secondo le norme del proprio
Regolamento, sono poste a disposizione
della Commissione di cui all’articolo 9,
comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96,
le dichiarazioni rese, fino alla data di entrata
in vigore della presente legge, ai sensi del&shy;
l’articolo 4 della legge 18 novembre 1981,
n. 659, e dell’articolo 5, comma 3, secondo
periodo, del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.

Art. 11.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) i commi terzo, quarto e quinto del&shy;

l’articolo 4 della legge 18 novembre 1981,
n. 659;
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b) il secondo comma dell’articolo 8
della legge 5 luglio 1982, n. 441;

c) l’articolo 8 della legge 6 luglio
2012, n. 96;

d) il comma 3 dell’articolo 5 del decre&shy;
to-legge 28 dicembre 2013, n. 149, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 21 feb&shy;
braio 2014, n. 13.
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